
Art. 23 - Viaggi di istruzione  
 
Finalità 
 

1. I viaggi di istruzione e le visite guidate dovranno inserirsi nello spirito e nelle attività programmate dal 
Collegio dei Docenti e dai Consigli di classe ed interclasse.  

2. La programmazione delle visite guidate deve tenere conto, in particolare, dei seguenti criteri: 
a. le mete proposte devono essere coerenti con il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA e con 

la programmazione della classe;  
b. le proposte devono tenere conto dell’età degli alunni e del costo; 
c. nella scelta delle mete è bene tener presente le possibilità offerte dal territorio limitrofo. 

3. É auspicabile la partecipazione di tutta la classe all’uscita; in ogni caso è, di norma, necessaria 
l’adesione di almeno i 2/3 degli alunni per le uscite di più giorni.  

4. Di norma i genitori non possono partecipare ai viaggi. In casi eccezionali, se ciò sarà richiesto dal 
Consiglio di Classe della classe interessata, i genitori potranno partecipare senza oneri a carico 
della Scuola e purché dimostrino di aver provveduto a proprie spese alla stessa copertura 
assicurativa cui sono soggetti gli alunni. 

5. E’ consentita la partecipazione dei Collaboratori scolastici per la vigilanza degli alunni, se il Dirigente 
Scolastico lo riterrà opportuno, sentito il Direttore Amministrativo. 

6. Il Responsabile del viaggio provvederà a prelevare la valigia del pronto soccorso che fa parte 
integrante dell’equipaggiamento per il viaggio. 

 
Tipologia dei viaggi 
 

1. Ai fini di un'univoca interpretazione, si individuano le seguenti tipologie di viaggi: 
a) visite occasionali  della durata di mezza giornata , comprese le uscite sul territorio comunale; 
b) visite guidate : si effettuano nell'arco di una sola giornata  presso complessi aziendali, mostre, 

monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico - artistico, parchi naturali, ecc.; 
c) viaggi di istruzione ; si effettuano nell'arco di uno o più giorni; 
d) viaggi connessi ad attività sportive , per gruppi di alunni. 

2. Le lezioni all'aperto e le escursioni a piedi nel territorio comunale durante l'orario delle lezioni sono 
effettuate da ciascun docente previa semplice comunicazione al Fiduciario ed annotazione nel 
registro di classe. I Docenti, tuttavia, all’inizio dell’anno scolastico dovranno acquisire un’unica 
autorizzazione da parte dei genitori per tutte le uscite che si effettueranno fino al termine delle 
lezioni.  

3. Gli alunni sprovvisti di autorizzazione non parteciperanno all’uscita e saranno inseriti in altra classe 
per il periodo necessario.  

4. Gli alunni della scuola primaria dovranno essere muniti di cartellino identificativo. 
5. Le visite guidate  con mezzi di trasporto pubblici, purché non comportino oneri per le famiglie o 

variazioni d'orario, sono previamente autorizzate dal Preside. Il docente deve presentare la proposta 
al Dirigente Scolastico almeno 15 giorni prima e informare il Fiduciario. 

6. I viaggi di istruzione , fino alla distanza di 100 km e per la durata di 1 giornata, sono autorizzati dal 
Dirigente Scolastico. Il docente deve presentare almeno 20 giorni prima la proposta al Dirigente 
Scolastico, il quale richiede il consenso delle famiglie. 

7. Tutti gli altri viaggi di istruzione  devono essere programmati nei Consigli di Classe-Interclasse ed 
approvati dal Consiglio d'Istituto. A tal fine i docenti devono presentare al Dirigente Scolastico le 
proposte entro i mesi di novembre e di marzo, comunque almeno 30 giorni prima della data prevista, 
e informare il Fiduciario. 

8. Le proposte di tutti i viaggi di istruzione  devono indicare con precisione la motivazione didattica, la 
data, gli orari di presa in consegna e riconsegna degli alunni, gli accompagnatori (normalmente 
almeno 1 ogni 15 alunni), l'itinerario, i mezzi di trasporto, gli alloggi, le spese. 

9. Per le Scuole primarie la durata di ciascun viaggio di istruzione  è, di norma, di 1 giornata, per le 
Scuole secondarie di primo grado fino, al massimo, di 5 giorni. 

10. Per tutti i viaggi i proponenti devono garantire le condizioni di sicurezza e la copertura assicurativa 
degli alunni e degli accompagnatori. Per la richiesta dei preventivi dei mezzi di trasporto, dell'alloggio 
e quant'altro occorre, i docenti si avvalgono del personale di segreteria. 

11. I viaggi di istruzione  dovranno essere programmati, nelle loro linee generali, di norma, negli 
incontri di programmazione previsti nel mese di settembre. 

12. Il Consiglio di Classe può decidere di sospendere un alunno dalla visita guidata o dal viaggio di 
istruzione. La sospensione dalle uscite didattiche potrà avvenire solo in casi eccezionali, in seguito a 
gravi comportamenti in contrasto con il regolamento di disciplina. 



13. Gli alunni che non hanno aderito ai viaggi di istruzione sono tenuti a frequentare, saranno inseriti in 
altre classi (possibilmente parallele) e dovranno giustificare l’eventuale assenza da scuola. 

 
Accompagnatori 
 

1. Gli accompagnatori degli alunni sono principalmente i Docenti di classe o di modulo. Il numero di 
accompagnatori dovrà essere, di norma, di uno ogni 15 alunni; il ricorso a personale Ata è previsto 
solo in casi eccezionali. 

2. Il Dirigente Scolastico acquisirà la disponibilità del docente accompagnatore e assegnerà al docente 
accompagnatore gli alunni che saranno affidati alla sua vigilanza. 

3. Qualora, dopo l’approvazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione, si verifichino cambi di 
docenti accompagnatori, il coordinatore dell’iniziativa provvederà con urgenza ad aggiornare l’elenco 
degli accompagnatori con comunicazione scritta alla Segreteria. 

4. Per ogni alunno con certificazione di handicap deve essere garantita la presenza di un 
accompagnatore.  

5. Gli accompagnatori sono tenuti alla vigilanza degli alunni come indicato dall’art. 2047 del Codice 
Civile. 

6. Agli accompagnatori che partecipano ai  viaggi di istruzione spetta un compenso per attività 
funzionali fino a 4 ore aggiuntive al normale orario del docente per ogni giornata e fino ad un 
massimo di tre giornate all’anno. Le ore svolte in aggiunta all’orario di servizio del docente in caso di 
uscita non possono essere recuperate.  

 


